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Anno IV — 1954 N. 4

Confortato da sem pre p iù  numerosi e autorevoli con­
sensi d i adesione alle sue in izia tive  e d i riconoscimento 
per le caratteristiche d i questa sua pubblicazione, i l  
Centro di Studi Tassiani ne presenta il quarto fascicolo  
nella oram ai stab ilita  im postazione delle sue due p a r ti  
distinte : quella costituita dalle rubriche d i incremento e 
d i inform azione in ordine a g li stud i su l Tasso, e quella, 
a sè e separabile, dedicata a lla  Bibliografia tassiana d i  
L u ig i Locatelli.

Quest’anno 1954 è stato particolarm ente avventurato  
per la riviviscenza  del mondo tassesco e p er  i l  consape­
vole approfondim ento della sua essenza, dei suoi m otivi 
e dei suoi va lori d ’arte, d i testim onianza civile e d i uni­
versale umanità.

Accanto a lla  perseverante operosità dello stesso  Centro 
di Studi Tassiani ed  alle pubblicazion i deg li studiosi d i cui 
questo medesimo fascicolo dà notizia, s i sono avute infatti, 
in Ferrara, cadendo i  d ieci anni d a l centenario della na­
scita  del Poeta, non potuto celebrare nel 1944 per la tra­
ged ia  in cui s i  d iba tteva  il  mondo, le celebrazioni tassiane  
con un convegno d i rievocazioni e d i crìtica partico lar­
mente fecondo.

Anche questo quarto fascicolo  — che s i inquadra nel 
program m a ideale d i celebrazione continuata e fedele da p a r­
te della Città da lla  quale venne a Torquato « in riva  a l g ran  
Tirren fam oso p ad re  », program m a che il  Centro di Studi 
Tassiani ha fa tto  proprio  — non s i d iparte da quel carattere  
d ì impegno critico e scientifico annunciato nei fascico li p re ­
cedenti, e che S T V D l TA SSI ANI intende mantenere senza  
evasioni o d isponibilità  meramente vo lgarizza tric i, o ta li  
da non risultare apporta trici d ì  qualche contributo, mode­
sto m agari, ma in ogni caso effettivo.
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E  in questo sp irito  è, prim a  d ì tutto, la nota d i  Ulrich 

Leo, sommario efficacemente introduttivo a lla  lettura del 
volume Torquato Tasso, Studien zur Vorgeschichte des Se­
centismo, 1951, g ià  da noi precedentem ente segnalato : uno 
scritto che propone un orientamento critico personale (e 
come tale m eritevole d i essere conosciuto e liberam ente 
considerato) e una particolare m etodologia, volta  a cogliere, 
a traverso la parola  e l’espressione riguardate ed intese 
come « proiezione » d e ll’io profondo, la segreta dinam ica  
della poesia, dell'arte e della personalità  del Tasso ; 
sono, poi, i contributi d ì critica e d i indagine estetica, 
filologica e storica d i  Fredi Chiappelli, Giorgio Petroc­
chi e B. Tommaso Sozzi; e quelli bibliografici d i  Ales­
sandro Tortoreto, il quale, a seguito del quadro informa­
tivo  su l Tasso nel mondo iberico, ci dà ora quello sul 
Tasso nel mondo germ anico e scandinavo, e, dopo la ras­
segna bibliografica tassiana d a l 1946 a l 1951 ( integrativa  
delle bibliografie g ià  a stam pa), e quella d el 1952, dei 
fascìco li precedenti, ci dà, ora, quella del 1953.

La secondà pun ta ta  della  Bibliografìa tassiana (stu di 
su l Tasso) completa, in fine, i l  fascicolo, nella ricchezza  e 
nella organicità del suo insieme.

I l Centro rivolge, anche questa volta, il suo ringra­
ziam ento a i collaboratori illustri, a lle persone, a g li enti, 
alle am m inistrazioni, che, con l ’opera disinteressata ed  il 
generoso sostegno, cooperano e partecipano a lla  m igliore  
attuazione del suo program m a, im pegnato in uno dei p iù  
im portanti e suggestivi settori del mondo culturale ; augu­
randosi d i poter illustrare la sua riv ista  anche del nome 
d i a ltr i studiosi del Tasso, dai qua li g ra d irà  ogni originale 
contributo d i scritti ; ripetendo l ’invito a d  autori ed  edi­
tori d ì fa r  perven ire copia delle loro pu bblicazion i d ’ar­
gomento tassiano per recensione o segnalazione.



B I B L I O G R A F I A

GLI STUDI TASSIANI 
IN  GERM ANIA E IN SCANDINAVIA

SAGGIO BIBLIOGRAFICO

Finalm ente, dopo lungo silenzio, un  diffuso articolo di A. Buck, 
nella risorta Rassegna della letter. ital. (1), inform a sullo stato dei 
nostri studi in  G erm ania, in  lingua tedesca, e apprendiam o con sod­
disfazione che l’opera più im portante del dopoguerra germanico 
sulla nostra le tteratura si deve ad U. Leo: Torquato Tasso. Studien  
zur Vorgeschichte des Secentismo  (B ern , F rancke, 1951, V i li ,  
pp . 314).

Anche cronologicam ente (1951), è riferim ento interessante, in 
quanto che ad esso può far riscontro, n e ll’àm bito dell’ultim o cin­
quantennio, l ’am pia trattazione dedicata, al principio del secolo, da
H. W agner al Tasso: Tasso daheim  und in  Deutschland. E invirkun- 
gen Italiens auf die deutsche L itera tu r (B erlin , Verlag von Rosen- 
baum  und H art, 1905, 8°, pp . V I . 404) (2).

P e r l ’assunto m edesim o di voler ripercorrere , anche attraverso 
le num erose traduzioni, le tracce della Gerus. lib. e de ll’ A m inta  
nella le ttera tu ra  tedesca, l ’opera della W. non poteva non suscitare, 
pu r tra  censure talora severe (3), l ’attenzione degli studiosi, anzi di 
ogni persona colta, e conviene rinverd irne la m em oria, almeno per 
la parte (certam ente la più im portante) della fortuna del T. in 
G erm ania (4).

La quale fortuna comincia a non lunga distanza dalla m orte del 
poeta, con la versione della Gerus. lib. dovuta a D iederich von den

(1) Cfr. Rass. d. lett. ital., LVII (serie VII), nn. 1-2 (genn. giugno 1953), 
a pp. 117 sgg.

(2) In  realtà, pubbl. sullo scorcio del 1904, se già R. Renier ne dava am­
piamente relazione in Fanjiilla d. Domenica, XXVI, 45, del 6 nov. 1904 {Il I  asso 
in Germania). Ne ho tratto profitto per il presente saggio.

(3) Cfr. recens. di R. Renier, in Giorn. stor. d. lett. it., a pp. 153-’54 del 
voi. XLV; recens. in Rass. bibl. d. lett. it., X III, a pp. 113-T4; recens. in 
Stud. z. vergleichende literatur Geschichte, VI, a pp. 380- 89.

(4) P er le notizie bibliografiche sulle versioni del T ., ci pare utile confer­
marle, od integrarle, con l ’ausilio del ricco schedario della Bibl. Civica di 
Bergamo.
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W erder (F rank fu rt, 1627; 1651) e con il favore secentesco per VA- 
m inta  (M ichel Schneidern: Am intas, oder W aldgedichte deutseh 
gegesen, H am burg, 1642) (5).

11 Settecento presenta, in  versi alessandrini, la versione del poe­
ma a cura di Giov. Federico K oppen (Leipzig, 1744) e quelle pubbl. 
a M annheim  (1781), col testo a fronte, a Zurigo (1782), a Leipzig 
(1791).

E 1 età di Giov. Niccolò M einhard (1727-1767) innam orato del­
la nostra le ttera tura  ed in  particolare del Tasso; del Lessing col suo 
N athan, forse non scevro da reminiscenze tassiane; di G ian Giorgio 
Jacobi, aperto (nelle V indiciae T . Tassi) alla suggestione delle sven­
ture del poeta; di G herard von H alem , tradutto re in  esam etri di 
quel medesimo episodio di Olindo e Sofronia messo in  tragedia, pur 
non felicem ente, da Federico von Cronegk. E sullo scorcio del se­
colo, con l ’avvento del « Torquato Tasso » (1790) goelhiano (6), 
isp iratore pu r anche di m usicisti, le fortune del Nostro vigoreggia­
no anche in  G erm ania, e ne dà conferm a, isp irata probabilm ente 
da Schiller, anche in  avversione a taluni « poveri travestim enti » 
(G. B. Schaul, Giangaspare Federico Manso), la m iglior traduzione 
tedesca della « Liberata  », dovuta a Johan  D iederich Gries e conti­
nuam ente ristam pata (7).

(5) Alla versione dello Schneidern seguono quelle di I. H. Kirchoff (Han­
nover, 1742), la berlinese del 1766, di E. Schaul (1808), del Danford (1821), oltre 
a saggi parziali.

(6) Il « Torq. Tasso » del Goethe è un capitolo della letteratura tedesca, e 
per la copiosa bibliografia sxdl’arg. cfr. Bibliografia analitica tassiana, di T. 
Tortoreto e I. G. Fucilla, (Milano, 1935), dal n. 594 al n. 605; i N uovi studi sul 
Tasso, di A. Tortoreto, in A evum , XX, 1-2 (1946), al n. 316; l’art. di G. Coghi, 
Tasso e Goetlie, in L ’Ora (Palermo), del 26 nov. 1944. 11 « T. Tasso » è stato 
rappresentato anche in Italia, in occasione del bicentenario della nascita del 
poeta, l ’i l  aprile 1949, al Piccolo Teatro di Milano, dalla Compagnia della 
Schauspielhaus di Zurigo (regista Oskar Wiilterlin) e per la circostanza si è 
pubbl. un op. in lingua tedesca (Torq. Tasso, von Johann Wolfang von Goethe). 
Recentissime sono le rappresentazioni (1954) svoltesi del « T. Tasso » a Ferrara, 
ed altrove, nel quadro dalle celebrazioni del IV  centenario tassiano. E ’ apparsa, 
per i tipi della ed. Sansoni, la trad., con nota, di L. Traverso (Firenze, 1954,
-16", pp . 118).

A titolo di curiosità, ricordo il lungo saggio di L. Bissolati sul « T. Tasso » 
goethiano, a pp. 57-105 di Scritti giovanili (Milano, Treves, 1921), che lo addita 
come « dramma storico », nonostante l ’idealizzazione dei personaggi.

(7) Cfr. le ediz. della traduzione del Gries esistenti nella Biblioteca Civica 
di Bergamo e pertinenti agli anni 1800, 1802, 1810, 1815, 1819, 1822, 1824, 1837, 
1844, 1847, 1855, 1862, 1865, 1880. Sull’arg., cfr. H. Wagner, Ist. Schiller bei der



(Per gentile concessione del S i g .  Cav. Giacinto Lanfranchi)

Casa dei Tasso in via Pignolo a Bergamo; il poeta dimorò nel 1556- 1557 e nel 1587
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E che dire de ll’influsso tassiano com une agli scrittori così del 
prim o Romanticism o tedesco (K osegarten, Gius. Enrico Collin, De 
la M otte Fouqué, Ernesto Schulze, Ladislao P yrker) come del se­
condo (Enrico von Kleist)? P u r  anche Ludovico T ieck (1773-1853), 
che collega i due rom anticism i, introdusse il T . nella  « V ittoria Ac- 
corombona  » (8).

D ’altronde, venne poi il tem po che, fatta reazione contro la 
« sentim entalità m alata », il culto rinnovellato dei classici dette im ­
pulso di sim patia a ll’Ita lia  (Augusto von P laten), ma non p iù  al 
Tasso.

Detto tutto questo sull’ opera prevalentem ente inform ativa di 
H . W agner, diversa n e ll’assunto e nei m etodi appare, sullo scorcio 
del cinquantennio, la m onografia cit. di U. Leo (9).

E ’ dedicata al « presecentism o », quale si m anifesta nella poe­
sia e nella personalità del T ., e, p iù specificatam ente, « alla vita 
del T . e al problem a della  follia; alla poesia della giovinezza e della 
m aturità  vista soprattutto  nella  agitazione e pateticità del suo ritm o

« Jungjrau von Orleans » durch Tasso ’s « Gerus lib. » beeinjlusst worden?, in 
Euphorion, IV, 1899, a pp. 62-80. Vi si accenna al probabile influsso della figura 
di Clorinda sulla Jeanne d ’Arc schilleriana (cfr. Gerus, III, 2-29 e Jungfrau, 
a. I l i ,  se. 10). Questi riflessi ripetono l ’origine, indirettam ente, da una tradu­
zione tedesca della Gerus. e si rivelano anche in altre opere dello Schiller, quali 
Maria Stuart e Die Maltheser. P er l ’amicizia dello Schiller con il Gries, l ’A. 
opina che egli abbia contribuito ad ispirare la nota traduzione tedesca della 
Gerus. Cfr., altresì, Retzius, Tasso und Schiller, in Sonnatgs Beilage zur « Post », 
di Berlino, 1904, n. 45.

Ristampa recente della traduz. del Gries è quella procurata per i tipi della 
J. C. Cotta ’sche Buchh., Stuttgart, 1920. Cfr. l ’art. di Rossi G. C., sul Gries 
traduttore, in Convivium, X III (3), 1941.

D ’altronde, la Gerus. lib. ha avuto, durante l ’ottocento tedesco, molte altre 
traduzioni dovuto allo Schindel (Leipzig, 1800), a A. W. Hauswald (Gorlitz, 
1802, 1824), a K. Strekfuss (Leipzig, 1822; W ien, 1825; Leipzig, 1835; Halle, 
1840; Leipzig, 1847), a F. M. Duttenhofer (Stuttgart, 1840; Berlin, 1854; Stutt­
gart, 1855), a Friedrich C. Jochem (Giessen, 1862); a Ferdinand Schmidt, con 42 
illustrazioni (Leipzig, s. d.); a Siegfried Samoseh (s. d.): tutte reperibili presso 
la Biblioteca Civica di Bergamo.

(8) Cfr. J. G e ise l : Tasso und sein gejolge (Berlin, Paul, 1911): studia il 
T. come personaggio nella poesia ai tempi di Goethe e dei Romantici.

(9) Dello stesso A., cit. altresi il saggio: Torq. Tasso y  el Medio, pubbl. in 
El Universal Venezuela, 19, 26 febbr., 5, 12 marzo 1939, che studia « la sensi­
bilità anormale del T . ; la sua paura della vita quotidiana; il suo amore per il 
maestoso nella poesia e la liberazione religiosa illustrati nello stile e nella dot­
trina letteraria e nel contenuto delle sue opere » (PMLA, 1939, LIV, suppl. 
1285).
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sentim entale e lirico: alla d ibattu ta  questione della religiosità tas- 
sesca e al desiderio di riposo, di quiete, che anim a le ultim e compo­
sizioni poetiche del Tasso ».

D ’altronde, l ’opera del Leo è stata già autorevolm ente recen­
sita (10), e ora se ne pubblica, in altra  parte  di questo fascicolo, un 
com pendio redatto dall’autore stesso (11).

Alle quali particolari doverose m enzioni facciamo seguire l ’e­
same delle altre pubblicazioni di argom ento tassiano, o alm eno con 
riferim enti tassiani, apparse in  lingua tedesca dopo il 1895. E ven­
gono innanzi, naturalm ente, i ragguagli dedicati al T. nelle Storie 
della nostra le tteratura di B. Wiese - E . Pèrcopo (Leipzig - W ien, 
1899), di A. Baum gartner (F reiburg  in Breisgau, 1911), di IL  Hatz- 
feld (M ünchen, 1923).

Nella prim a, si tra tta  dell’^mz'nta a pp . 217-’20; della Gerus. 
lib. a pp . 287-’95; del Torrism ondo  a pp. 302-’03; delle L iriche , a 
pp. 334-’36; dei Dialoghi, a pp . 373-’74. Nella seconda, al T . è dedi­
cato un  am pio esame, e lo si difende anche contro alcune in te rp re ­
tazioni del Voigt e del Sauer: in particolare, interessano le pp . 364- 

390 (biografia); 394-417 (Gerus. lib.); 432-’33 ( Torrism ondo); 436-’39 
(Am inta).

Nella terza, si leggono sul T. le pp . 137-’61 del voi. I. Una tra t­
tazione specifica è presentata, invece, da T h. Spoerri (Renaissance 
und Barock bei Ariosi und Tasso, B ern, P . H aupt, 1922, - 8°, pp . 47), 
circa l ’applicazione a ll’arte dell’Ariosto e del Tasso degli schem i di 
H. W olfflin, che per il T . sarebbero quelli della « chiarezza re la ti­
va », della « form a aperta », della « profondità », ecc.

Anche può interessare, passim, il lungo excursus di H. Lenschau, 
Cortesia und urbanitas von Dante bis Tasso (B erlin , 1923).

Ovviamente le trattazioni generali toccano la biografia del poe­
ta, accennata altresì da K. W olke, Tasso’s Ferrara ( in  Cronik  des 
W/ iener Goethe - Vereins, marzo 1898), per le relazioni del T. con 
gli Estensi, e sull’arg. interessa anche l ’art. di K. Edscm id, Ferrara 
zur Z eit Tassos ( in  Leipzig Goethes - Kalendar, 1936, a pp . 140-’70).

(10) Cfr. ree. in Notiziario della scuola e della cultura (Roma), del 15 m ar­
zo 1952; — di G ( iu se p pe ) T ( offanin), in Delta (Napoli), dell’agosto 1952, a 
pp. 64-66; — di E. Petrini, in Humanitas (Brescia), del nov. 1952; — di S. Ro­
magnoli, in Studi tassiani, I II  (1953), a pp. 73-74.

(11) Cfr. a pag. 00.
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Quanto alla Gerus. lib ., orm ai affidata alla versione cit. di J.
D. Gries, il poem a è stato oggetto (o ltre  ai ragguagli delle cit. opere 
generali) di esame critico o occasionale (così in G. F insler, H om er  
in  der N euzeit von Dante bis Goethe, Leipzig und B erlin , 1912), o 
com parativo (così in  H. H atzfeld, Dante und Tasso als religiöse 
E p iker , in Deutsche V ierteljahrscrift fü r  L iteratur W issenschaft, 
1923, a pp . 230-’42, per un  confronto tra  la Com m edia  e la Liberata  
(12), e in  E. Proseh, K leine Beiträge zu Ariost und Tasso, in 
Zeitschrift fü r  die österreichischen Gymnasien, X II, a pp . 1058-1064), 
o specificatam ente monografico.

Così in  H. W agner, Tasso und die nordische Heldensage, in 
E uphorion, IV (1899), a pp . 1-18, sul debito del T. verso Sassone 
Gram m atico e Olao Magno riguardo alla Gerus lib. e al T orri• 
smondo  (13).

A ppartiene alla stessa A. il saggio cit. sul probabile  influsso 
della figura di C lorinda sulla Jeanne d ’Arc schilleriana; m entre si 
deve al Lubinski l ’art. Die V elleda Chateaubriands ( in  Germanisch- 
Rom anische M onatschrift, V i l i  (1915), su ll’episodio di Éudore-Vel- 
leda, nei M artyrs dello Chat., m odellato su quelli di A rm ida, in 
Gerus. lib., XVI e XX.

Cit., infine, A. Buck, Die Frauengestalten in Tacso's « Gerus. 
lib. », pubbl. nella  stessa rassegna or ora cit. XXVII (1939), a pp. 
218-’26.

Sulla Gerus. conq., interessa l ’op. cit. di G. F insler (a pp. 
78-81); oltre, beninteso, i cenni delle trattazioni generali.

Suggerito da una rappresentazione studentesca, P art, di K. 
Vossler, Tasso’s « A m inta  » und die H irten  dichtung  (in  Studien z. 
vergleich. L iter Gesch., VI, 1906, a pp . 26-40), inquadra il dram m a 
tassiano nella  storia della poesia pastorale; m entre a ll’età dell’oro, 
evocala qual è dal Sannazaro e dal Tasso, si ispira il saggio di H. 
Petriconi pubb l. in Die neueren Sprachen, XXXVIII (1930), a pp. 
265-’83, e specificatam ente sull’^Tninia, a pp . 276-’81.

(12) Ha ripreso il tema, recentemente, Franz A rthur, Dante in Tasso, in 
Deutsches Dante Jahrbuch, voi. XXXI-XXXII, n. s., voi. XXII-XXIII (1953), a 
pp. 148-167, studiando motivi danteschi liberam ente interpretati nella Gerus. lib.

(13) Cit. su ll’arg. l ’antico art. di G. Osterhage, Erläuterungen zu den sa­
genhaftenteilen in Tassos « B efreiten Jerusalem  » (Berlin, Gaertner, 1893), in 
Wissenschaftliche beilage zum Programm  des Humboldts Gymnasium zu Berlin.

Sull’arg. interessa anche il saggio del critico svedese J. Collijn, Tassos esem ­
plar av Olaus Magnus Historia 1555 (cioè, Historia de gentibus septentrionali- 
bus), in Nordisk A idskrift für bok-och biblioteksvàsen, 1931, a pp. 218 sgg.
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P er il Torrism ondo, per le L iriche, per i Poem i sacri, per i 
Dialoghi e per l'Epistolario, rim andiam o alle trattazion i generali 
cit. Un accenno particolare al Torrism ondo  è n e ll’art. cit. di H . 
W agner, Tasso und die Nordische Heldensage, e dei Dialoghi si p a r­
la n e ll’op. di K. Borinski, Die A n tike  in  P oetik  und K unst theorie  
von Ausgang des Klassichen A ltertum s bis auf Goethe und V ilhe lm  
von H um bold t (Leipzig, 1924), che fa m enzione specificatam ente dei 
Discorsi tassiani (a p. 215, e passim).

Passiamo, infine, ai saggi di studio delle fonti, o com parativi, 
iniziando, cronologicam ente, con quello di J . Guggenheim,QueZZen.- 
stiulien zu Sam uel Daniels Sonetten Cyclus « Delia  » (B erlin , E. 
Ebering, 1898), che tra tta , in parte , de ll’influsso della lirica tas­
siana e al quale hanno fatto seguito altri artt. in  lingua inglese (14).

Specificatam ente com parative sono le pp. (93-102 della p. II) 
dedicate da V. Heise al confronto tra  le figure retoriche tassiane con 
quelle usate dallo Spencer e da altri poeti, in  Die Gleichnisse in  
E d. Spencer s « Faerie Queene » und ihre V orb ilder  (Konigsee 
(T hür), 1902 (15).

Successivamente, E. Pom m rich, in  M iltons V erhaltniss zu T. 
Tasso (H alle a. S. E . K arras, 1902, pp . 79), ha studiato ciò che il 
M ilton deve alla lingua e alla le ttera tura  italiana, la sua posizione 
riguardo al Tasso, e in  particolare l ’influsso della Gerus. riguardo al 
soggetto e allo stile (form a del regno infernale; successi in  cielo; 
m otivi rom antici; descrizione di battaglie, ecc.); anch’egli aprendo 
il cam m ino a num erosi altri saggi di studiosi nostri ed inglesi sul­
l’im portante argom ento (16).

Nè potevano m ancare pagine dedicate allo Shakespeare, 
quali quelle di M. J. Volff, Petrarkism us und Antipetrarkism us  
in Shakespeare’s Sonetten  (in  Englische Stud ien , XLIX (1915-’16), 
a pp . 161-’89 (tra  l’altro , si addita il probabile influsso tassiano sul

(14) Cfr. Bibi. anal. tass. g. cit. (nn. 558, 559, 560).
(15) SulParg. interessano anche lo scritto di H. H. Blanchard, Imitations 

from Tasso in « Faerie Queene », in Studies in Philology, X II (1925), a pp. 
198-221, dove, a continuazione di uno studio del Koeppel, Englischen Tasso - 
Übersetzungen des X V I  jahrunderts, in Anglia, 1889, a pp. 344-’62, si citano 
molte imitazioni dal Rinaldo e dalla Gerus.

P er altri saggi, cfr. n. 575 (E. F. Pope), n . 583 (J. G. Scott), n. 588 (J. G. 
Scott) nella stessa Bibi. anal. tass. —

(16) Cfr. Bibi. anal. tass. g. cit., al n. 535 (G. Spera), al n . 562 (H. Ingle- 
by), al n. 563 (Ne quid N im is), al n. 564 (W. R. B. Prideaux), al n. 565 (A. 
H . Gilbert).



cosiddetto sonetto procreativo  (procreation) dello Shak.) e di H. 
Esswein H am let und Tasso ( in  Kölnische Zeitung, del 26 settem ­
bre 1915).

Im portante è altresì la m onografia di H. T ribo let, W ieland 's 
Verhaltniss zu Ariost und Tasso (in  Sprache und D ichtung, XXII 
(1919), a pp . 1-108, così artico lata:

I. W ieland in  seinen Äusserungen üb er Ariost und Tasso; II. 
G leichartigue Motive und B egebenheiten bei W ieland und Ariost- 
Tasso und  ih re  Behadlung; I II . W ielands Form , Sprache und T ech­
n ik  in  der epischen Gedichten, gegenüber Ariost und Tasso. Das 
sinnlich-erotisch E lem ent bei W ieland, Ariost und Tasso (17).

Infine, cit. i saggi com parativi di O. H arnack, T . Tasso und  
Giosuè Carducci (in  Essais und Stud ien  zur Literaturgeschichte  
(B raunehweige, 1899), su ll’ode carducciana « A lla Città di Ferrara », 
e di W . F ischer, Carlyle und Tasso ( in  Die N eueren Sprachen, XXV 
(1917), a pp . 461-’64), dove, oltre ad altri riferim enti tassiani nelle 
opere del Carlyle, si addita la fonte dei versi con i quali si chiude 
una novella del Carlyle (pubb l. in  Fraser’s Magazine, del gennaio 
1831) nella  Gerus lib ., XV, 20.

Nel contesto, o nelle note, abbiam o accennato ad altri riferi­
m enti. E concludiam o ricordando, tra  le composizioni d ’arte di 
soggetto tassiano, il recente oratorio m usicale « Torquato Tasso » 
(p er coro, quartetto  d ’archi e pianoforte) di Bodolfo Sem m ler, se­
condo il « Diario degli u ltim i anni di vita  di T . Tasso » di Paolo 
H ardm eyer.

L ’oratorio è stato eseguito anche in Italia  (a l Teatro Odeon di 
M ilano, il 29 ottobre 1951) ed attesta della continuità delle nobili 
ispirazioni che già diedero vita, tra  il sette e l ’ottocento, al « T. 
Tasso » di Goethe, alle liriche di Re Luigi di Baviera, alle composi­
zioni dram m atiche di M. Rosenheym.

Cantava Guglielmo W'eiblinger, in  un epigram m a: « T u , o Tasso, 
vivrai finché la musica melodiosa amerà d ’aver alla sua culla il tuo 
m irabile italiano; tu vivrai finché l ’amore allevierà le sue fiam m e  
soavi col linguaggio dolcissimo della m usica... ».
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(17) Cfr. G i.aesener H .: Les points de départ méridionaux de l’a O b érons  
de W ieland (in  Revue de litt, comparée, XIV (3), del luglio-settembre 1934): 
Ariosto e Tasso.



Dalla Germ ania a ll’Olanda.
Viene innanzi il saggio, ancor oggi cit., di A. V. M utsaert, De 

« Gerusalemme » von T. Tasso (in  De K atholieck, 1896, a pp . 91 
sgg■ )• E lo direm m o coronam ento critico del « lungo studio » messo, 
anche in O landa, alla le ttu ra  della Gerus., dalle versioni secente­
sche di 0 .  V. Tem pel (Am sterdam , 1644) e di J. D ullaart (R o tter­
dam, 1789 a quella settecentesca del Nomsz (Am sterdam , 1789) e 
ottocentesche di J. G raadt (1834) e di L. T enkate (1856).

Nè è da tacere della traduzione olandese dell'A m in ta , dovuta 
a J. B. W ellekens (Am sterdam , 1715). (18).

Abbastanza recenti sono le pp . dedicate da G. K alff anche al
T . (cfr. il cap. H et Epos, Ariosto, Tasso, Camoens, a pp . 106-114), 
n e ll’op. W esteuropeesche L etterkunde  (Thwee de Deel, Hervoning 
en Renaissance), d. J. B. W alters, Groningen, 1924.

D all’O landa alla Danim arca.
Una trattazione tassiana tu tt’affatto nordica si legge in  E . Gigas, 

Litteratur og H istoire Stud ien  und Essays (K openhagen, Universi- 
tatsbuchhandler, Gad, 1898), e precisam ente nel saggio (del voi. R 
E n nordisk tragedie of en Italiensk K lassiker : cioè sul Torrism ondo, 
« vago annunzio di Am leto ».

Sebbene antico, il saggio del Gigas si affianca a quello, g. cit., 
(sem pre in  m ateria del Torr.) di H. W agner e alla dissertazione di
W. Soederhjelm , Un m elodram m a italiano del seicento di argo­
m ento nordico e con scena in Finlandia, pubbl. in  A tti dell'A ccade­
mia Svedese, 1908: cioè, l ’anonimo A ljio  in Finlandia  derivato dal 
Torr. e dall'A lvida  di G. Cortone.

Nè è fuor di luogo ricordare le versioni ottocentesche in lingua 
danese della Gerus. lib ., dovute a V. I. S. Bisted (1857-1869) 
e a Christine Daugaard (1884). Sono anch’esse custodite nella B i­
blioteca Civica di Bergamo.

Il m odello della Gerus. è, d ’altronde, visibile ne I  cavalieri neri, 
di B. S. Ingem ann, al quale si deve anche una tragedia di sog­
getto tassiano (19).
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(18) V. Santoli nel saggio: Relazioni fra la lett. ital. e le lett. nordiche (in 
Letterature comparate, ed. C. M arzorati, 1948) addita forine dell’Am inta  nei 
Leeunvendalers (1648) di Iost van den Vondel, traduttore altresì in prosa del poe­
ma del T., del quale si avvertono influenze nella sua tragedia Gerusalemme di­
strutta  (1620).

(19) Cfr. V. Santoli, op. cit., a p. 206.
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Dalla Danim arca ^lla Svezia.
Del Tasso in Svezia  ebbe già a tra tta re  M. Di M artino, in Rass. 

bibl. d lett. ilal., IV (1896), a pp . 291-’94, accennando a traduzioni 
svedesi della Gerus. (d i D. A. A tterbom , J. G. O xenstierna, A. F. 
S kjòldebrand, dello H agberg, di D. A. F alk , C. W. Bottinger, A. C. 
K ullberg), ad una traduzione de ll’A m m ta (d i J. L. Eurenius, Stoc­
colma, 1874), ed infine alle cosiddette Veglie del Tasso tradotte da
A. Lundvall (Stoccolma, 1861).

Il poem a è stato tradotto in teram ente dallo Skjòldebrand (Stoc­
colm a, 1823) e dal K ullberg (Stoccolm a, 1860); m entre le versioni 
dello Oxenstierna (Stoccolma, 1826) e del Bottinger (Upsala, 1853) 
sono parziali, e quelle deH’A tterbom  (Upsala, 1837; O rebro, 1863). 
dello Hagberg (Lund, 1844; Stoccolma, 1857) e del Falck  (Upsala, 
1845) episodiche, rispettivam ente vòlte ai c. XV, st. 35-60 e XVI, st. 
1-71 (Arm idas ó E fter Tasso); ad Olindo e Sofronia, e pur anche 
ad A rm ida; al com battim ento di Tancredi e C lorinda (X II, st. 
48-71).

Aggiungo che a G. J. A dlerbeth  si deve una libera versione poe­
tica così della Gerus. come del R inaldo  e dell’A m inta  (Stoccolma, 
1803), reperib ile  presso la B iblioteca Civica di Bergamo insieme con 
quelle cit. dello Skjòldebrand , del Bottinger, del K ullberg e del- 
l ’Eurenius.

E ’ da ricordare, infine, l ’attrazione, isp iratrice di poesia, che 
già mosse i rom antici finlandesi a Rom a e alle m em orie del Tasso, 
e in  particolare F red erik  Cygnaeus, che a Roma soggiornò tra il 
1845 e il ’46. Del qual movim ento ha trattato , recentem ente, T. 
Steinby, in  Rom erska ar och minnen: En bok om Finland i Rom  
(Helsingfors, 1945) (20).

Il perip lo  non agevole delle fortune tassiane in  G erm ania e in 
Scandinavia è term inato, ed una conclusione ne em erge: l ’attrazione 
di quelle genti verso la Gerus. lib ., am orosam ente letta, trado tta, 
studiata.

E ’ rispecchiato nel poem a del Tasso, l’amore stesso per l’epos 
connaturato alle stirp i germ aniche.

Segue, a distanza, l ’interesse per V A m inta  e, talora, per il 
Torrism ondo: m entre scarso, e per lo più lim itato alle trattazioni 
generali, appare quello per le liriche e per le altre  scritture tassiane.

(20) Cfr. V. Santoli, op. cit., a pp. 242-’43.
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Le quali predilezioni e indifferenze giova, credo, che siano 

messe a paragone con i tem i tassiani cari alle genti latine ed anglo- 
sassoni, specialm ente per la lirica e per i cosiddetti « poemi sa­
cri » (21).

E  allora il bibliografo avrà additato, con soddisfazione, al cri­
tico un  vasto campo di m editazione, che non è soltanto letteraria .

Alessandro T ortoreto

(21) Cfr. A. T ortoreto, Gli studi tassiani in America, in  Lettere italiane, 
I  (2), 1949, a pp . 88-92; — ... in  Gran Bretagna e in Francia, ibidem, I I  (1),
1950, a pp . 55-63; — I l  Tasso in Ispagna e in Portogallo, in  Studi tassiani, I  (1),
1951, a p p . 67-75.


